
"NEL MUNICIPIO XI, DA OGGI, TUTTI I CITTADINI ROMANI POTRANNO DEPOSITARE 
IL PROPRIO TESTAMENTO BIOLOGICO" 
  
La Giunta del Municipio Roma XI già il 21 maggio scorso ha istituito il Registro dei testamenti 
biologici e delle disposizioni di fine vita. A partire da questa data, ogni cittadino residente nel 
Municipio XI ha avuto la possibilità di depositare presso gli uffici anagrafici del Municipio, le 
proprie decisioni in ordine alla volontà o non volontà ad essere sottoposto a trattamento sanitario, 
inclusa l'idratazione e l'alimentazione forzate, nella eventualità di trovarsi nella condizione di 
incapacità di esprimere il proprio diritto di acconsentire o non acconsentire alle cure per malattie o 
lesioni traumatiche cerebrali irreversibili o invalidanti. Con una ulteriore innovazione il Registro del 
Municipio XI ha previsto, oltre al testamento biologico, anche la possibilità di depositare le proprie 
volontà sulle forme (civili o religiose) di esequie funebri, sulla volontà in punto di morte di 
avvalersi o meno dell'assistenza religiosa, sulla volontà o meno di utilizzare il corpo per la 
donazione degli organi, sulla volontà o meno di essere cremati.  
Ora, a partire da oggi, attraverso la modifica apportata alla precedente delibera, non solo i residenti 
locali, ma tutti i cittadini residenti nel Comune di Roma potranno depositare le proprie volontà 
presso il Municipio XI – dichiarano Andrea Catarci, Presidente del Municipio Roma XI e Andrea 
Beccari, Assessore Politiche Sociali del Municipio Roma XI. 
Mentre il Parlamento discute la legge indecorosa licenziata dal Senato e approdata alla Camera, una 
legge contro e non per la libertà di scelta del cittadino dal momento che: riduce il testamento ad una 
semplice espressione di orientamento non vincolante per il medico, esclude l'idratazione e 
l'alimentazione forzati dal testamento e trasforma la figura del fiduciario in una sorta di secondino 
del testatore; il Municipio XI rilancia e mette a disposizione di tutta la cittadinanza romana il 
Registro dei Testamenti Biologici e di fine vita.  
E' importantissimo dare la possibilità al maggior numero di cittadini di depositare le proprie volontà 
– concludono Catarci e Beccari - prima che una nuova legge, voluta più dalle gerarchie ecclesiali e 
certamente in contrasto con la volontà popolare, espressamente anti-Costituzionale, limiti le volontà 
espresse dei cittadini e limiti la libertà di ogni individuo di autodeterminare il proprio destino 
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